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TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL l 0 MARZO 1955 

N orme per la previdenza del personale delle aziende private del gas. 

DISEGNO DI LB·GGE 

Art. l. 

È istituito prBsso l'Istituto nazionale de'Ila 
previdenza sociale .un « Fondo di previdenza 
per ii personale dipendente dalle aziende pri
vate de1 :gas ». 

Il Fondo ha lo scopo di provvede•re al trat
tan1eillto di quiescenza e di pensione dei lavo
ratori, operai ed ilnpiegati, di1pendenti dalle 
aziende private dei gas. 

TIPOGRAFIA DEL SENA~O (1500) 

Art. 2. 

Il « Fondo di previdenza per il ,p~rson_ale 

dipendente dalle aziende private del ·gas. » co
stituisce una gestione autonoma in seno al
l'Istituto nazionale de1la previdenza sociale. 

Al Fondo medesimo, e per esso a11'Istituto 
nazionale della previdenza sociale, :sono tra
sferite le attività e le passività, 1gli one·ri ed i 
diritti, le riserve co1nunque costituite, l'arre
danlento degli uffici, le attrezzature, i n1ate
ria1i e quanto altro di pertinenza dell'Istituto 
nazionale di previdenz!a per i dipende-nti delle 
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aziende p.rivate del gas, costit·uito· in base al 
contratto ·coHettivo nazionale 'di pre'Videnza per 
i dipendenti delle aziende private del gas sti
pulato ~1 28 ottobre 1929. 

L'Istituto nazionale di previdenza ·per i di
pendenti' delle ·aziende p.rivate del gas, isti
tuito con contratto collettivo :nazionale 28 ot
tobre 1929, -è s01ppresso con effetto dall'entrata 
in vigore della presente legge. 

La :sua gestioneo, per quanto concerne i con
tributi e le -prestazioni previste dal citato con
tratto collettivo e dai successivi a·ccordi inte
grativi e modificativi, si considera cessata ·col 
30 aprile 1946. Alle operazioni di stralcio deila 
gestione anzidetta p'l~ovvede i:l Fondo di previ
·denza regolato daila presente lewge. 

La valutazione de·gli e]ementi del patrimonio 
del predetto Istituto, all'atto del P'assa·ggio de·lla 
gestione, sarà fatta dall'Istituto nazi'onale della 
previdenza sociale· d'accordo ·con le Associazioni 
sindacaiJ.i interessate. In caso di disaccordo, 
la valutazione è demandata ad un collegio di 
tre peTiti da nominare dal presidente del tl~ibu-
nale di Roma. · 

Art. 3. 

Il rapporto d'impiego del ,personale dehl'Isti
tuto nazionale di previdenza per i dipendenti 
delle aziende private del gas è ri·solto dalla 
data di entrata in v:igoreo .della presente legge 
ed H personale è ammesso a fruire del tratta
tnento di pensione e di liquidazione prr€'visto 
dalla le1gge m·edesima. 

I di1pendenti, ·costituenti il personale di cui 
al ·pre·cedente comma, ·che ana data di risolu
zione del rapporto di lavoro non abbiano supe
rato il 60° anno di età, possono essere assunti 
con rapporto provvisorio di impiego, in qualità 
di dipendenti fuori runlo, presso l'Istituto na
zionale de11a previdenza sociale, in relazione 
a:l:le esigenze del servizio e semprecihè siano in 
possesso degli altri requisiti richiesti dai rego
lamenti vigenti presso l'Istituto medeos:imo. Al 
personal·e assunto si applicano, a de·correre 
dalla data di assunzione, le norme che di
sci1p:Unano il tratta::mento economico e giu[ridico 
del :personale fuori ruolo dipendente dall'Isti
tuto nazionaJe della previdenza sociale. 

Il persona·le che, 'ai sensi del ·comma pre·ce
dente, è assunto dall'Istituto- n::tzionale della 

previdenza sociale, è is·critto con decorrenza 
iri1n1ediata alla Cassa di previdenza per i di
ipendenti dell'Istittuto stess·o e'd ha facoltà d'i 
chiedere il riscatto, ai fini del tratta1n.ento di 
quiescenza, dei servizio effe·ttivan1ente prestato 
·presso l'Istituto nazionale di previdenza per 
i dipendenti delle aziende private del gas .. 

Per ottenere il riscatto gli interessati do
vranno p-resentare domanda .entro il termine 
perentorio di lll1 .anno dalla 'data della comuni
cazione di assunzione ed effettuare co.nseguen
te·nlente il versamento della sonnna pari all'in
tero valore di risreatto, calcolato in base alle 
disposizioni del regolamento di previdenza per 
il personale dell'Istituto nazionale della previ
denza sociale. 
. Entro un anno dalla data .di entrata in vi

goreo della presente .legge, con decreto dei Pre
sidente della Repubblica, su proposta del Mi
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
di concerto con quello del tesoro, saranno 
emanate le norme per la eventuale imm:issione 
dei dipendenti di .cui al secondo comma· nelle 
categorie de] personale di ruolo dell'Istituto 
nazionale della pre'Videnza sociale. 

L'immissione predetta è subordinata alle 
esi'genze del servizio ·e dovrà effettuarsi te
·nendo conto del titolo di studio e delle man
sioni esercitate -presso l'Istituto nazionale di 
prevideillza per i dipendenti delle aziende p.ri
vate deol gas. 

Art. 4. 

Costituiscono entrate del << Fondo di previ
dBnza per il personale dipendente dalle aziende 
private dei -gas», oltre a quelle di cui al suc
cessivo articolo 26, le seguenti: 

a) le donazioni, i lasciti e qualsiasi altro 
provento di carattere straordinario; 

b) i proventi derivanti dall'in11piego delle 
disponibilità dei Fondo; 

c) .leo son1me che per qualsiasi titolo spet
tino al Fondo, con1prese le multe e le am;mende. 

Art. 5. 

Fenne restando le attribuzioni del Consiglio 
di an1:n1inistrazione e dei Comitato ese·cutivo 
dell'Istituto nazionale della previd~nza sociale, 
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il Fondo è amministrato da un Comitato del 
qua·le fanno parte : 

a) il ·presidente dell'Istituto, che lo pre
s:iede; 

b) iJ direttore ge;nerale deila previdenza 
presso il Ministero del lavoro e della .previ

. denz.a sociale ; 

c) un rappresentante del Ministe•ro del 
teso~o; 

d) cinque rappresentanti dei lavoratori 
delle aziende tpr:ivate del gas e· tre rappre
sentanti degli ia1dustriali del 1gas, designati 
dalle rispettive organizzazioni sindaca:li. 

Il direttore generale dell'Istituto parte'Cipa 
alle sedute con voto consultivo. 

I membri :del Comitato di cui a1le lettere c) 
e d) sono nominati con deoreto del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, durano 
in carica .quattro anni e possono essere, a:llo 
scadere de'l quadriennio, ·Conf.erma:ti. 

Art. 6. 

Spetta al Comitato : 

l) fare proposte ·concernenti ·g-li investi
menti delle· attività .del Fondo in base• ai criteri 
stabiliti dal Consi·g.lio di am·ministrazione del
l'Istitut-o :ai sensi dell'articolo 14, n. 2, del 
regio decreto-1-egge 4 ottobre 1935, n. 1827; 

2) esercitare la vigilanza su:l versa:me•nto 
dei contr.ibuti dovuti al Fondo; 

3) decidere sui ricorsi riguardanti le pre
stazioni ed i .contributi in applicazione della 
presente legge ; 

4) dare parere sulle q•uestioni che, co
munque, possano songere nell'applicazione delle 
norme relative al Fondo; 

5) esaminare i bilanci annua:li ed i bi
lanci tecnici relativi a:lla gestione del Fondo. 

Art. 7. 

Le funzioni di sindaci rispetto al Fondo 
sono eserc:itate dal Co:llegio sinda·ca.le di cui 
all'articolo 18 del regio de·creto-legge 4 ot
tobre 1935, n. 1827, modificato con decreto 
legislativo 13 maggio 1947, n. 436. 

N. 998 - 2. 

Art. 8. 

Ogni cinque anni, l'Istituto nazionale della 
!Previdenza sociaie co,m:pila il bilancio tecnico 
del Fondo. 

I risultati relativi sono sottoposti al Comi
tato amministrativo di eui al pre.ced·ente arti
colo 5 e comunicati .al ,Ministero del lavoro 
e della previde;nz·a .sociale. 

Il primo bilancio tecnico è ·compHato entro 
due anni. 

Entro l'anno successivo, in base~ alle risui
tanze de:l predetto bi:lancio tecnico, sentito il 
parere del Comirtato di cui .all'artico~o 5 della 
presente legge, saranno stabilite, .con. decreto 
de·l Presidente della Re·pubblica, su proposta 
del Ministro del lavoro e della previdenza so
ciale, di concerto con il Ministro del tesoro, le 
nuove aliquote di contributo da versare al 
Fondo, secondo un sistema di finanziamento 
che garantisca la copertura delle pensioni in 
corso di pagamento e di quelle che annual
mente si creano. 

Art. 9. 

Sono obbligatoriamente iscritti al Fondo i 
dip•ende;nti de.lle aziende private del gas con 
qualifica di inljpiegato o di operaio in servizio 
effettivo alla data dei l o maggio 1946, o a 
queHa di assunzione, se posteriore. 

Dall'iscrizione sono esclusi :i dipendenti ~con 
qualifica di dirigente. 

H personale nuovo assunto·, ·Che· abbia supe
rato il ·periodo di :prova ai sensi del contratto 
collettivo di lavoro deJla -categoria e 'che sia 
coofermato dall''azienda :in servizio €'ffettivo, è 
iscritto al Fondo con effetto daHa data di as
sunzione. 

È escluso dall'iscrizione al Fondo il perso
nale assunto per ·lavoro di ·carattere eccezionale 
o temporaneo, ai sensi de'i conltratti di lavoro 
della ·Categoria, o assunto t.em.poraneamente i;n 
ottemp·eranza a particolari disposizioni di 
legge. 

Art. 10. 

L'aspettativa sospende a tutti gli effetti 
i'iscrizione al Fondo, salvo diveTsa dis:posizione 
di contratto collettivo. 
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II periodo di aspettativa ·potrà essere ris·cat
tato su domanda del lavoratore, da presentare 
al Fondo non oltre sei mesi: dalla ripresa del 
servizio. Il pagamento dci contributi arretrati 
e dei relativi interessi è a totale carico del 
richiedente che potrà essere ammesso a fruire 
della rareazione prevista dal successivo .arti
·colo 36. 

Art. 11. 

A decorrere dai r maggio 1946 il tratta
mento previsto dana p·resente legge. assorbe e 
sostituisce quello ·per l' assicuraziÒne obbliga
toria per l'invalidità e la vecchiaia e per i 
superstiti di cui al re·gio decreto-legge 4 ot
tobre 1935, n. 1827, e successive integrazioni 
e modificazioni, nonchè J'indennità di anzia
nità per risoluzione del rapporto di lavoro e 
ogni altro trattamento previsto, in mater:ia da 
norme di legge, contratti ·collettivi, accordi ge
nerali 0;. particolari, regolamenrti aziendali, usi 
o .cOill.Suetudini. 

L'iscritto ·che, all'atto della li1quidazione della 
pensione, in base alle norme de•lla presente 
legge, p.ossa far valere periodi di contribuzione 
nell'assicurazione obbligatoria per la invalidità, 
la vecchiaia e per i ·SìUperstiti, di cui al regio 
decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, e suc
cessive modificazioni, derivanti : a) d.a versa
menti volontari; b) da versamenrti obbli·gatori 
in ~corrispondenza a periodi di lavoro prestati 
non alle dipendenze di aiZiende private del gas; 
c) da versamenti obbligatori in corrispondenza 
a periodi di lavoro :prestati a:lle dipendenze 
da corrispondersi in occasion~ delle festività 
r gennaio 1927 se operaio ed al lo ge'.Il1laio 
1928 se impiegato, ha diritto, a carico della 
predetta assicurazione ad un SU!Pp!l.eme·ruto an
nuo di pensione pari al 20 per cento dei con
tributi base versati nell'a assicurazione stessa, 
con le mawgi:orazioni previste dall' articàl.o 4 del 
regio decreto-legge 18 marzo 1943, n. 126, 
e dagli articoli 2 e 3 della legge 4 aprile 1952, 
n. 218, ·con l'integrazione di cui al successivo 
articolo 9 della .legge .stessa. 

Tale .suppJemento è rivers.ibil.e ai superstiti 
secondo le norme della presente legtge. 

Il trattam .. ento :pensionario complessivo deri
vante dal cumulo della pensione a carico dei 
Fondo e dal supplemento spettante in base 

alla applicazione deHa lettera c), secondo com
ma, del presente arti·colo, non può superare 
i limiti di cui all'articolo 13. 

Art. 12. 

A decorrere dal r ·maggio 1946, in caso 
di ·cessazione dal servizio, l'iscritto o i super
stiti aventi causa hanno diritto, .secondo le 

1 norme di cui agli articoli seguenti : 

a.) ad una pensione per anzianità, quando 
l'iscritto abbia ·c0111p;i:uto il 55° anno· di età 
e quindici anni di contribuzione al Fondo; 

b) ad una ·pensione in caso di invalidità 
quando l'iscritto sia d:ivenuto permanentemente 
inabile al lavoro, a, qua~lunque età dopo almeno 

· dieci anni di contribuzione, o dopo· qualunque 
periodo, se 1'1nvalidità sia dovuta ad infor
tunio sul lavoro o a malattia professionale; 

c) ad una :pensione per i superstiti, in 
caso di morte dopo la liquidazione della pen
sione diretta, o, se la morte avviene nello 
stato di attività di servizio, dopo almeno dieci 
anni di ·c.ontrihuzione o dopo qualunque periodo 
se la mor1te è causata da infortunio sul lavoro 
o da malattia ;professionale. 

Art. 13. 

Nei ·casi di licenziamento ad :iniziativa del
l'azienda per raggiunti limiti di eta e di an
zianità di servizio o per altri motivi, salvo 
quanto disposto all'articolo 24, quando l'iscritto 
abbia comp·iuto, alla data del licenziamento 
stesso, il 60° anno di età ed almeno 15 :anni 
di ·contribuzione al Fondo, la misura della 
pensione mensile diretta è di un trentanove
simo della retribuzione -globale mensile dell'u1-
timo anno :peT il quale è stato versato il coo
tributo al Fondo, per ogni anno di contri
buzione al Fondo stesso. 

Le frazioni di anno si conteggiano in do
dicesimi trascurando le frazioni di mese. 

La misura deHa pensione mensile non potrà 
superare, in ogni cas·o, il 90 per cento della 
re·tribuzione globale mensile dell'ultimo anno 
di ·contribuz:i:one. 

Nei casi di pensìonamento in età compresa 
fra i 55 ed i 60 anni, la pensione diretta, di 
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cui ·al primo comma del p·resente .articolo,· sarà 
ridotta alle seguenti frazioni di quella ·che, 
con la ste•ssa anzianità raggiunta aJ momento 
della cessazione del rapporto di lavoro, il la
voratore .avrebbe liquidato con 60 •anni di età : 

il 64 per cento con 55 anni di età com
piuti; 

il 69 1per cento con 56 anni di età com
piuti; 

il 76 per cento con 57 anni di età com
piuti; 

1'83 per cento con 58 anni di ·età com
piuti; 

il 91 per ·cento con 59 amni di età com
piuti. 

Nel •caso di dimissioni, quando l'iscritto ab
bi'a compiuto il 60° anno di età, ia misura 
mensile deHa pensione sarà determinata in 
·conformità del primo, secondo e terzo comma 
del presente •articolo; qualora l'iscritto abbia 
età -compresa tra il 55o e il 60° Binno, la pen- · 
sione determinata come. ai precedenti comma, 
sarà ulteriormente ridotta del 15 pe1~ cento. 

Tale ultima riduzione non si apvlica se di
missionaria sia. una lavoratrice. 

Art. 14. 

N el caso di :risoluzione de1 rapporto di la
voro per inabilità pennanente, sem.prechè sus
sistano per l'iscritto le condizioni di cui al 
precedente articolo 12, lettera b), la misurà 
mensile della pe.'IlSione è di un trentanovesimo 
della. retribuzione .globale mensile dell'ultimo 
anno per H quale è stato versato il contributo 
al Fondo, per ogni anno di contribuzione al 
Fondo stesso, con un minimo pari al 50 per 
cento della predetta retribuzione globale men
sile dehl'u~timo anno e fermo restando il limite 
massimo del 90 per cento di ·c·ui al precedente 
articolo 13. 

Art. 15. 

Si .considera inabile al lavoro a:gli effetti 
deHa presente legge il lavoratore riconosciuto 
invalido ·in ha.se alle .diS'posizioni in vigore 
neH'assicurazione obhli1ga.toria per .Ja invalidità, 
)a vec-chiaia e per i superstiti. 

Il Fondo ha facoltà di a:ecertare l'invalidità 
del lavoratore, valendosi dell'organizzazione 
sànitaria dell'Istituto nazionale de•11a previ
denza sociale. 

Ogni -contestazione r~lativa •a:H'accertamento 
dell'invalidità è deferita ad un collegio di tre 
,medici, di cui uno desi·gnako dal Fondo, uno 
dall'iscritto ed un terzo scelto di cmnune ac
cordo dai primi: due o, in difetto, dal n1edico 
p·rovinciaie della Provincia ove l'iscritto .ha la 
sua residenza. 

L'·accertamento del collegio medico è defi
nitivo. 

Art. 16. 

N el caso di morte del pensionato o del
l'iscritto, :semprechè, per quest'ultimo, sussi
stano, al momento della 1norte, le condizioni 
di cui .all'arti·colo 12 lettera ·c), ;spetta una :pen
sione al coniuge ed ai fi•gli legittimi, !legitti
mati o naturaii, ·purchè riconosciuti, che non 
abbiano superato J' età di 18 anni· e non eser
citino· ~alcuna. .attività lav·or.ativa, oppure che 
al momento della morte del pensionato, o del
l'iscritto, risultino perma.nentemetnte ed asso
luta·mente inabili al lavoro. 

La misura deil1a pensione, dovuta. ai super
stiti anzidetti secondo le norme in vigore del
l'assicurazione obbligatoria per l'invalidità, la 
vecchiaia e 'Per i superstiti, è determinata in 
un'aliquota · della pensione diretta p.ercepita o 
che :sarebbe .spettata all'iscritto al momento 
del decesso. La pensione •ai superstiti non po
trà in ogni ·Caso essere, complessivamente, nè 
inferiore alla metà, rnè superiore a:H'intero am
n1ontare della pensione liquidata aH'iscritto o 
che sarebbe _a lui ·spettata. 

La misura della pensione che s·arebbe spet
tata all'iscritto al momento del decesso, è de
terminata in un trentanovesimo della retri
buzione .globale mensile dell'ultimo anno per 
il quale è stato versato il contributo a1 Fondo, 
per ogni anno di contribuzi·one al Fondo stesso, 
con un minimo P'ari al 50 pe·r cenrto della re
tribuzione globale mensile dell'ultimo anno ed 
:un massimo pari al 9ò per cento della retri
buzione stessa. 

Se .superstite è il marito, la pensione è cor
risposta solo ne1 caso che e•s-so sia riconosciuto 
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invalido in base alle disposizioni :in vigore 
nell'assicurazione obblirgatoria per Ja invalidità 
la vecchiaia e· :per i superstiti. 

Art. 17. 

Le pensioni di cui agli articoli 13, 14 e 16 
sono maggiorate dell'importo di una men.silità, 
da corrispondersi in occasione delle festività 
natalizie. 

A·rt. 18. 

N o n hanno diritto alla pensione per su-
perstiti: 

~a) ·le figlie maritate, anche se di età .in
feriore a ·quélla indicata nell'articolo 16; 

b) :il coniuge, quando: 

l) il matrimonio sia stato ·contratto 
dopo la cessazione dal se~rviz:io dell'iscritto; 

2) quando sia 1p.assata in giudicato sen
tenza di separazione personale •pronunziata: per 
p.ropria colP'a; 

3) dal giorno del makr.imonio a quello 
della morte dell'iscritto non siano trascorsi ai
meno s.ei m·es;i, salvo che sia nata prole, an
·che se ·postuma, o il decesso sia avvenuto a 
causa di infortunio sul lavoro o di malattia 
professionale·; 

4) quando il matrimonio sia stato con
tratto daH'iscritto. dopo ·compiuta l'età di cin
quanta amni o dopo conseguita la pensione di 
invalidità, salvo ·che ·esso sia di due a:nni 'ante
riore alla ·m.orte, ·ovvero ·s:ia. nata prole, anche 
se postuma. 

Decadono dal diritto alla pensione : 

a) il coniuge e le figlie, quando contrag
gono ·m'atrimonio; 

b) il vedovo, quando sia venuto meno lo 
stato di i:nvalidità; 

c) i fi:gli, qualnra ven1ga 'm·eno lo stato di 
:invalidità. 

Art. 19. 

A decorrere dal l o In aggio 1946, in caso di 
licenziamento per raggiunti li•miti di età e 
di anzianità di servizio o per altri motivi, 

salvo quanto disposto all'articolo 24, sarà ·Cor
risposta dal Fondo all'is.critto ·che abbia acqui
si~to il diritto a pens:ione alla data de!l licen
ziamento stesso, una i~ndennità in aggiunta 
alla pensione per ogni anno compiuto di ser
vizio utile a pensione, esclusi g:li eventuali pe
riodi r.iscattati d.i cui al successivo articolo 36 
~e ciò a partiTe' dalla data di "iscrizione· ail'Isti
tuto nazionale di previdenza per i dipendenti 
deUe aziende private del gas, nella seguente 
misura: 

dodici giorni di retribuzione ~globale per 
ogni anno, se con anzianità dai 15 ai 18 anni 
di iscrizione al Fondo; 

undici giorni s.e con anzianità d'a 19 a 
21 anni; 

dieci giorni s-e con anzianità da 22 a 
24 anni; 

nove giorni se con anzian:ità da 25 a 
27 anni; 

otto ~giorni se con anzianità da 28 a 
31 anni; 

La indennità di cui sopra è calcolata sulla 
base della retribuzione -globale m~ensile• perce
·pita dal lavoratore all'atto del licenziamento. 

Arrt. 20. 

A decorrere dal l" maggio 1946, in caso di 
lkenziamento per raggiunti lilniti d.i età 
(60° anno ·compiuto) o per altri motivi, salvo 
quanto disposto all'articolo 24, il dipendente 
che non abbia acquisito i] diritto a pensione 
alla data del licenziamento stesso, ha diritto 
ad una inde1nnità per 1gli anni di servizio pre
statf dopo il 31 dicembre 1926, per gli operai 
e dopo :il 31 dicembre 1927, pe'r gli "impiegati 
nella seguente misura: 

giorni 35 di retribuzione globale per ogni 
anno di serviz.io, se èon anzianità fino al 
15" anno di servizio ·com·piuto; 

giorni 45 di retdbuzione -globale per ogni 
anno di servizio, se con a·nzianità superiore 
al 15° anno di servizio ·compiuto. 

L'indennità di cui sopra è commisurata alla 
retribuzi01ne globale mensile perceJpita dal la
voratore all'atto del Ecenziamento. 

L'indennità di ·cui ai presente articolo è 
corrisposta al lavoratore direttamente dal 
Fondo, previa detrazione di quanto ·clorvuto per 
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l'aggiornamento della pos:izione a'S'sicurativa 
del lavoratore nell'assicurazione obbligatoria 
per la invalidità, la vecchiaia ·e p·er i S'Uperstiti. 

La detrazione predetta non può assorbire 
·più del 50 per cento della predetta indennità. 

L'eventuale onere residuo·, per 1a r:icostitu
zione della posizione assicurativa, è a carico 
del Fondo. 

Art. 21. 

·Sempre a decorrere dal l o 1naggio 1946, in 
-caso di licenzian1ento !per raggiunti Emiti di 
età ( 60° anno cmnpiuto) o per ·altr.i motivi, 
salv·o quanto previsto dall'articolo 24, H di
pendente ha diritto ad una .inden,nità per ogni 
anno di servizio prestato fino al 31 dicembre 
1926, per -gli operai, e fino al 31 dicembre 1927, 
per ·gli in1p:iegati, nella seguente 1nisura: 

giorni 30 di retribuzione globale se con 
anz.ianità fino al 15° anno cort1piuto; 

giorni 40 di retribuzione :globale se con 
anzianità oltrè 1il 15° anno c-ompiuto. 

L'indennità di cui sopra è corrisposta diret
tanlente dall'azienda ed è commisurata alla 
retribuzi·one globale mens.ile :percepita dal la
voratore all'atto della cessazione del rapporto 
di lavoro. 

È in facoltà del lavor~tore di convertire 
l''in11porto della indennità sopra .specificata in 
una rendita vitalizia, secondo le tabelle in vi
gore presso· l'Istituto nazionale della previ
denza sociale. 

Art. 22. 

In caso di ·morte del dipe,ndente, le inden
nità di cui ai precedenti articol'i 19, 20 e 21, 
saranno devolute .agli aventi d:irirtto secondo le 
norme dell'articolo 2122 ·del vigente Codice 
civile. 

Art. 23. 

Qualora il rapporto di lavoro venga a ces
sare ad in:iz·iatìva del lavoratore p·er dilnissioni, 
le indellinità d:i cui ai precedenti articoli 19, 

20 e 21, sono corrisposte nelle seguenti misure 
percoo tu ali : 

50 per cento, quando il dipendente non 
abbia superato, all'at,to deHe dimissioni, cin
que anni conrpiuti di serviz·io; 

75 per cento, quando il dip,endente, al
l'atto d·elle dimissioni, abbia .superato i ·cinque 
e non · i dieci anni compiuti di s.eorvizio; 

100 per cento, .quando il dip·endente, al
l' atto delle dimìs-si0il1i, abbia superato i dieci 
anni co·mpiuti di servizio. 

Alla dipendente ·Che si d·imette per contrarre 
1natr:in1onio, non si applicano le riduzioni pre
viste dal precedente comma. 

Anche nel caso di di'missioni, è detratto, 
dall'ammontare delle indennità dovute dal 
Fondo, l'importo dei contributi per l'ag-gior
namento della posizione del lavoratore nell'as
sicurazione obbligatoria per !':invalidità, la 
vecchiaia e ·per i superstiti, neHa stessa mi
sura perce·ntuale con ·cui è corrisposta l'~nden
nità. 

La detrazio111e p.redetta non può assorbire 
più del 50 per cento delle indennità dovute a 
norma del preseillte .articolo. 

L'eventuale· onere resid·uo-, per .la ricostitu
zione delJa posizione .assicurativa, è a carico 
del Fondo. 

Art. 24. 

I dipendenti licenziati dalle aziende per mo
tivi disciplinari « senza preavviso e con in
dennità » sono amn1essi al trattamento di pen
sione e di indennità previsto daHa presente 
legge. 

I dipendenti licenziati dalle aziende per mo
tivi disciplinari « senza preavviso e senza in- . 
dennità » perdono il diritto al trattamento di 
p·ens.ione e a quello di indennità previsto dana 
presente legg·e. 

Ai ·dipendenti licenziati per i motivi d.i cui 
al c-omma precedente sarà aggiornata, a cura, 
del Fondo, la posjzione ,nell'assicurazione ob
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e per 
i superstiti. 

Il Fondo è tenuto a corrispondere ai dipen
denti predetti l'l per cento della retribuzione, 
a titolo di ri'mborso forfetar:i·o de.i contributi 
da essi versati ai Fondo. 
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La per.centuale suddetta è calcolata sulla 
base della retribuzione globale mensile· perce
pita dal dipendente all'atto della cessazione 
del rap:porto di lavoro, com,p.resa ;nel computo 
la quota della tredicesin1a mensilità. 

L'importo della r,percentuale dell'l per cento 
è dovuto tante volte quanti sono. i mesi di 
iscrizione del dipendente .all'Istituto nazionale 
di previdenza per i dipendenti delle aziende 
private de•l ~gas ed a.l Fondo di ~cui alla pre
sente legge. 
. È fatto salvo, in ogni caso, il diritto del
l' azienda di rivalersi sulle somme dovute al 
lavoratore Hcenz.iato, per i danni eventual
mente subìti per colpa de·l lavoratore. 

Art. 25. 

Il -godimento della pensione da parte del 
lavoratore decorre dal primo giorno del mese 
successivo al termine del preavviso, anche se 
sostituito dall'indennità equivalente. 

In ·caso di ·morte dell'iscritto, il godimento 
della pensione da parte degli aventi diritto 
decorre dal prim·o gior.no del mese success.ivo 
al deeesso. 

I provvedimenti relativi alla liquidazione 
della pensione diretta ed indiretta secondo le 
norme previste dalla .presente legge, sono de
liberati su domanda del dipendente od a ri
chiesta dell'azienda daHa quale egli dipende, 
oppure, in •caso di morte, su domanda degli 
aventi diritto. 

Qualora superstit·e s.ia il n1arito invalido, la 
domanda di pensione deve es.sere presentata 
entro sei mesi dana data di decesso della lavo
ratrice iscritta. 

Art. 26. 

Alla copertura degli oneri relativi aUe pre
stazioni afferenti ai periodi di iscrizione al 
Fondo successivi al 30 aprile 1946, ivi com
prese le· spese d:i amministrazione, si provvede 
con un contributo nella misura del 18 per 
cento della retribuzione globale mensile del 
lavoratore e della tredice.sima mensHità. 

Tale contributo deve ·essere versato al Fon
do a decorrere dal l o maggio 1946 per i lavo
ratori in servizio presso le aziende del gas 

a tale data o, dal :giorno dell'assunzione per 
g1i iscritti al Fomdo success:ivamente. 

Il contributo è, per il 17 per ·cento, a ca
rico dei datori di lavoro e, per l'l peT eento, 
a carico dei lavoratori. 

Gli oneri relativi aile ·prestazioni afferenti 
alle .anzianità maturate 'anteriormeillte al 
l o ·maggio 1946 dai I.a voratori in servizio a 
tale data e quelli :inerenti alle pensioni in 
corso di godimento a carico del cessato Isti
tuto di previdenza per i dipendenti delle 'azien
de private del gas alla data stessa, sono co
perti: 

·a) con un eontributo suppletivo per la 
durata di dieci anni decorrente dal lo gen
na:io 1948, pari al 6 per cento della retribu
zione globale mensile e della tred.icesima men
silità, di cui il 4 per cento a carico del datore 
di lavoro ed il 2 per cento a ~carko del lavo
ratore; 

b) con i fondi ~esistenti presso l'Istituto 
nazionale di previdenza per i dipendenti dali~ 
aziende private del gas, da trasferire all'Isti
tuto nazionale della previdenza sociale ai :sensi 
del preoedente articolo 2 ; 

c) con i contributi .per l'assicurazione ob
bligatoria invalidità, vecchiaia e superstiti, 
versati dalle aziende private del gas a favore 
dei propri dip.endenti, successivam:ente iscritti 
al Fondo di previdenza di cui aU.a .p:r:esente 
legge, nel periodo compreso tra :il l o gennaio 
1927 ed il 30 aprile 1946 per gli operai e tra 
il lo gennaio 1928 ed il 30 .aprile 1946 per 
gli impiegati. 

Art. 27. 

Le aziende sono tenute ad effettuare il 
versament() dei contributi entro H trentesimo 
~gior,no successivo ad ogni ~trimestre, sia per 
f.a parte a loro carico sia per la parte a carico 
dei lavoratori dipend,enti. 

Per ·le 'P·restazioni e i contributi prev:isti 
dalla presente le1gge, .si osservano, in quanto 
applicabili, le disposizioni degli articoli 22, 
23, 24 della le·gge 4 aprile 1952, n. 218. 

I proventi dBdle pene pecuniarie previste 
dai Citati articoli sono devoluti 'alle entrate 
del Fondo di cui all'artkolo 4, lettera c), della 
presente legge. 
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Art. 28. 

H passaggio di un impiegato od operaio, 
iscritto al Fondo, alla cate:goria dei dirigenti, 
porta di diritto aHa cessazione dell'iscrizione 
al Fondo stesso e viene considerato, agli ef
fetti della p·resente Iewge, ·come caso di riso
luzione del rapporto di ~avoro ad iniziativa 
d eH' azienda. 

È lasciata tuttavia facoltà all'iscritto di ri-
. chiedere all'atto del passa:ggio a dirigente, che, 
agli effetti della liquidazione di tutta la sua 
anzianità di servizio, comu_J·resa quella di diri
gente, in sostituzione del trattamento previsto
per i dirig.enti d:i aziende industriali, veng.a 
mantenuta e continuata nei suoi confronti, l'ap
p1icazione delle norme della presente legge, coo 
la conseguente prosecuzione della sua is·crizione 
·al Fondo. 

Per eser.citare la facoltà di cui al prece
dente comma, H dirigente dovrà presentare 
domanda al Fondo, corredata del parere della 
rispettiva .azienda, entro tre mesi dalla e!ll
trata in vi1gore della presente legge, ovvero 
entro tre mesi dalla data del :passaggio a di
rigente, per coloro che conseguono tale qua
lifiea success:ivamente. 

L'importo della retribuzione, fino alla coo
correnz.a de·l quale .sono do-vuti i contributi 
e le prestazioni, sarà determinato dal Comi
tato amministratore del Fondo in base alla 
media delle retribuzioni globali mensili spet
tanti •agli impiegati della ·cate·goria più ~le
vata di is.critti al Fondo, aumentata del 20 
per cento, e .sarà comunicato all'iscritto ·che, 
entro un mese da tal·e comunicazione, è tenuto 
a :partecipare al Fondo la propri·a definitiva 
accettazione. 

Art. 29. 

Agli effetti della presente legge, per « retri
buzione nominale m~nsile » si intende l'importo 
normalmente corrisposto al dipendente a titolo 
di retribuzione minima, stabilito dal contratto 
collettivo della cate-gori·a, maggiorato degli 
aumenti per anzianità e per merito, esdusa 
la quota della tvedicesima mensilità. 

Per « retribuzione -globale mensile » s:i in
tende l'importo normalmente corrisposto al di
pendente a titolo di retribuzione nominale~ 

aumentato dell'amn1ontare della indennità di 
contingenza, e delle altre eventuali indennità 
fisse mensili a carattere continuativo, escluse 
la quota della tredkesima mensiJità, le som
ministrazioni in natura, le indennità sostitu
tive di esse, le indennità di mensa e simili, 
nonchè le ·corresponsioni a titolo di rimborso 
spese, anche se forfetizzate. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 30. 

Il Fondo istituito . con la vre.senrte ie•gge as
sume a p.roprio carico le pensioni maturate 
anteriormente al r maggio 1946 corrisposte 
dall'Istituto naz:io:naiJ.e di p-r;evidenza per i di
llendenti dalle aziende private del gas o, per 
suo conto dalle aziende, e le rispettive quote 
integrative pagate per conto del ~p·redetto Isti
tuto dalle aziende stesse, in applicazione: 

a) degli accordi 2 gennaio e 13 febbraio 
1946 (rispettivamente per f'Italia centro-me
ridionale, insulare e l'Italia :settentriona:le) ehe 
stabilivano, a partire daJ. lo nove1nbre 1945, 
t:na integrazione 'P'a.ri ai tre quarti della dif.
ferenz.a .fr~ la p·ension·e Hquidata dall'Istituto 
aUa data del 31 ottobre 1945 e la cifra mas
sima di ~ire 6.000 mensili; 

1b) dell'accordo 28 giugno 1947 ·che stabi
liva una integrazione, a d·etcorrere dal r aprile 
1947, fino ad un i·mporto mensHe compreso 
tra un minimo di lire 8.000, per coloro~ che 
avevano 15 anni di serv:izio al momen·to dei 
co-llocamento in .pensione, ed un massimo di 
lire 12.000, per coloro che avevano r.a·ggiunto 
30 anni d:i servizio, con opportune interpola
zioni per le anzianità intermedie; 

c) deH'accordo 31 :genna:io 1948, che, al
l'articolo 3, stabiliva l'aumento del 30 p·eT 
.cento dei minimi di pens:ione -contemplati al 
precedente punto b), a partire dal lo 1gennaio 
1948; 

d) dell'accordo 12 giugno 1952, che ·all'ar
ticofo 4 deHa parte II, stabiliva 'l'aumento del 
20 per cento dei minimi di pensione di cui al 
precedente punto c), con decorrenza l o gen
naio 1952, a favore dei titolari di pensioni 
in corso di gqdimento alla data del 12 .giu-
2'no stesso anno; 
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e) dell'accordo 6 novembre 1952 che sta
biliva, a decorreTe dall'entrata in vigore della 
presente le-gge, la corresponsione di una tre
dkesima mensiEtà di pensione in occasione 
delle festività natalizie e ne'l contemp·o la ri
duzione dell'aumento di cui alla p·recedente 
lettera d) dal 20 al 18 per c·ento; 

f) dell'accordo 4 febbraio 1955 ·che stabi-
1iva l'amn~ento del 25 per cento, con decorrenza 
dal l o ·gennaio 1955, per le pensio:nì :in corso 
di ·godi·mento ai:la .stessa data del 4 fehb:rido 
1955 ·e, con de,correnza dalla data di entrata 
in vigore della presente le1gge, pe•r le pensioni 
derivanti dall'applicazione della precedente let
tera .e). 

Art. 31. 

Le pensioni liquidate a norma degli articoli 
13, 14, 16, 17 e 33, in corso di godimento alla 
data del 12 .giugno 1952, non potranno essere 
inferiori, a parità di .condizioni di pensiona
ll16nto, a quelle risultanti dall'applicazione del 
precedente articolo 30, lettere d) ed e), osser
vate le decorrenze di cui alle lettere stesse·. 

Le pensioni medesime in corso di godimento 
alla data del 4 febbraio 1955, non potranno es
~ere· inferiori, a parità di condizioni di pen
sionamento, a quelle risultanti dwll'applica
zione dell'articolo 30, lettera f), osservate del 
'pari le decorrenze di cui alla lettera stessa. 

Art. 32. 

Per ;i rapporti di lavoro risolti nel ·periodo 
l c· ·maggio 1946-31 maggio 1952, le indennità 
di ·cui agli artic-oli 19, 20, 21 e 40, nonchè 
il rimborso di cui 'all'articolo 24, sono com
·misurati alla retribuzione nominale, anzkhè 
.a quella 'globale, ·per l'anzianità di servizio 
ante:dore al r gennaio 1945. 

Art. 33. 

Per i dipendenti in servizio effettivo presso 
le aziende private del gas al l o maggio 1946, 
i periodi odi :iscrizione all'Istituto nazionale di 
previdenza per i dipendenti dalle aziende pri
vate del gas anteriori al r maggio 1946 sono 
considerati utili per il conseguimento d·eol d.i
r.itto alle prestazioni p-reviste dalla presente 
legg·e; però la quota di pensione relativa a 
ta:li periodi, li~uidata a norm.a dei pre'Cedenti 

a:fiticoli 13, 14, 16 e 17, sarà ridotta del 10 per 
cento. 

Art. 34. 

Per i l.av·orato:d coJlocati a riposo h·el pe
riodo ·compreso tra il l o maggio 1946 e il 
30 aprile 1947, la misura della pens.i,o:ne è 
stabilita tenendo conto della re~tribuzione men
sile relativa al ·periodo precedente alla risolu
zione del rapporto di lavoro, non anteriore al 
r maJggio 1946. 

Per i lavoratori coUocati a riposo nel pe
riodo 'COmp-reso tra il }D luglio 1947 ed il30 giu
gno 1948, la misura della pensio:ne è stabilita 
tenendo· conto della retribuzione ·mensile per
.cepoita nel lperiodo precedente alla r.isoluzione 
del rapporto di iavoro, non anteriore al l o lu
g'lio 1947. 

Art. 35. 

Nei casi di avvenuto passaggio da operaio 
ad impiegato nel periodo c-ompr~eso fra la data 
d'iscrizione all'Istituto di previdenza ·per i. di
pendenti dalle aziende private del gas ed il 
l o maggio 1946, :qualora. i dipendenti per effetto 
del passaggio :predetto non siano stati liqui
dati ed :in conse1guenza -gli accantonamenti dei 
contributi relativi al periodo di lavoro pre·
stato i:n qualità di operaio siano rimasti presso 
l 'Istituto di previdenza per i dipendenti dalh~ 
aziende private del gas, sarà considerato agli 
effetti della pe'llsione anche il periodo- di is·cri
zioillJe al predetto Istituto ·con qualifica di 
operaio. 

Art. 36. 

H Comitato amministratore dei Fondo ha fa
c-oltà ·di consentire :il riscatto, a;i soli effetti 
della pensione, del servizio .P·restato .p~e'sso le 
aziende private del gas pe·r periodi precedent·i 
alla data di iscrizione al Fondo di ·cui alla 
presente 1·e'gge, e per i qual:i era consentita 
l'iscrizione all'Istituto nazionale di previdenza 
per i dipendenti dalle aziende private del gas. 

T·ale facoltà potrà essere esercitata .solo nei 
confronti dei lavoratori interessati che pre
sentino !la relativa domanda corredata dei do
cumenti nec·essari non oUre un wnno dalla data 
di entrata in vi,gore della presente legge. 

L'onere deJ ris·catto, a totale .carico . del ri
·Chiedente, verrà fissato dal Com.itato ammini-
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str.ator.e sulla base della riserva 1naternatìca 
p·:r-ospettiva in modo da non ledere gli inte
ressi collettivi degli iscritti, nè il patrimonio 
del Fondo. 

Il versamento dell'a.Inmontare del ris,catto 
può es·sere effettuato dall':in,teressato in unica 
soluzione o in rate uguali trimestrali, com
prensive deli'interesse al sa1ggio de:l cinque per 
cento, :in modo che la esti,nzi•Oille' avvenga non 
oltre i cinque anni. 

N el caso che i1 diritto a 'prestazioni maturi 
.prima che sia ulti!rnato il pagamento del C'a
p~taJle di riscatto, si c.ons.idera :utile solo il 
periodo corrispondente alla somma effettiva
mente· versata, salva la fa;coltà del l'avoratore 
o degli aventi diritto· di versare in unica solu
zione le rate non. scadute. 

Art. 37. 

Nel caso in cui il dipendente, alla cessa
zione del rapporto di lavoro, non abibia acqui
si,to il diritto aJ.la pensione, sarà effettuato a 
f.avo:r.e del dipendente stesso, per !H periodo 
che questi abbia riscattato a termini de[ pre
cedente .articolo 36, il rimborso delle .somme 
versate per il riscatto di a.nzian.ità. 

Art. 38. 

Accordi particol'ari ·o genera:li everutualm~te 
intervenuti: eon l'Istituto nazional1e di previ.:. 
denza per i dipendenti dalle aziende private 
del gas per l'iscrizione o il riconoscimento 
di ·partkola.ri anzianità, non avranno effetto 
nei riguardi· del Fondo di cui allla presente 
legge se nOfll saranno 'ap:provati d·al Comitato 
amministratore del Fondo stesso, ii qua:l·e è 
tenuto a stabilire le modalità e le condizioni 
da os·seTV.arsi, affinchè nessun pregiudizio de
rivi alla ,cons~istenza ·patrimoniaJ.e deJ Fondo 
ed a:gli .interessi degli altri iscritti. 

Art. 39. 

Agli impie1gati della Direzione generale della 
Società italiana tper il gas, con sede in. Torino, 
per i quali la Direzione genera:le predetta era 
stata autorizzata daU'Istituto- nazionale di pre-

videnza per i dipendenti dalle aziende private 
del gas ad a.nuninistrare i contributi di .pre
v;idenz.a stabiliti dal « contratto collettivo ri
guardante il trattam·ento di liquidazione e di 
.quiescenza de~l ~personale impiegatizio .addetto 
alle aziende· private del gas», stipulato in data 
5 febbraio 1935, sarà riconosciuta dal Fondo 
·costituito con ·la :presente legge l'·wn.zianità di 
is·crizioue all'Istituto nazionale di previdenza 
p~r i dipendenti dalle aziende private del ga•s, 
pari agli anni di servizio eompduti da ogni 
i·mpiegato nel periodo compreso tra il l o gen
naio 1928 ed il 30 aprile 1946. 

La Società ital:i•ana per H gas verserà al 
F·ondo le somme accantonate sul ,conto indiv.i
d uale di previdenza di ogni impiegato· ,per con
tributi ed interessi ca:lcolati o contabilizzati in 
conformità alle norme del citato contratto col
lettivo 5 febbraio 1935. 

Art. 40. 

Pex ·gli in1pi·egati della Società italiana per 
H gas - Esercizi-o Romana Gas - assunti a.n
rteriormente• al r gennaio 1924, in luogo della 

1 indennità prevista da:gli .artico~d. 19 e· 21 della 
presente• legige,. sarà ·corrisposta una indennità 
p·ari ai tre quinti della :r-etribuziòne· globale 
!Inensile percepita dal lavoratore all'atto della 
cessazione del rapporto di lavoro per ogni anno 
'intero di servizio pre•stato. 

Art. 41. 

Per il periodo dal l o m.aggio 1946, alla data 
eli entrata in vigore della presente legge, le 
aziende sono autorizzate a detrarre dall'im
·porto dei ·contributi da esse dovuti le somme 
per .pensi,orni, integrazioni di pensdoni e ind·en
nità ,corrisposte •agli aventi diritto per conto 
del Foodo o del cessato Istituto nazionale di 
,previdenza per i dipendenti da.Jle aziende pri
vate del gas. 

n versamento della diff·erenz~a a saldo risul
tante dal conguaglio fra i contributi dovuti 
al Fondo dal r maggio 1946 e le prestazioni 
corrisposte ai s·ensi del comma pretcedente, deve 
essere effettuato dalle aziende entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente 
,Ie•gge, con la ma·ggiorazione, sulle somme do-
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vute, degli interessi del 5 p·er cento, a partire 
dal trentunesim·o ·giorno successivo alla pre
detta data. 

Art. 42. 

. Per i lavoratori assunti posteriormente al 
1940, e per i quali è stata data con ritacrdo 
cornunkazione a1l'Istituto di ·previdenza per i 
dipendenti dalle aziende private del ga.s del 
loro 'Passaggio .ad effettivi, le ~aziende sono te
nute a versare i .corutribruti dovuti, 1naggiorati 
degli interessi del 5 per cento annuo: 

La siste1n.azione delle 'relative posizioni assi
curative fino al 30 a:pl"'ile 1946, deve essere 
regol'arizzata entro sei mesi dall'entrata in vi
gore· de:1la presente legge. 

Art. 43. 

Fino a quando non sarà regolata l'assistenza 
di 1nalattia 11ei confranti dei pensionati della 
previde~nz·a sociale, il Fondo istituito con la 
presente• legge .Pl"~ovvede a tale assistenza me
diante convenziooe con J,srt;ituti o Enti adegua
t31mente atb~ezzwti. 

AJ. pensionato ed al coniuge v:ivente a ca
rico e, in C'aso di ·morte del pensionato, a:l 
coniuge superst:ilte, purchè goda di pensione 
d.i riversibilità, è ·concessa : 

a) assistenza sanitaria n1.edico-chirurgica 
sia generica che specialistica d01niciHare e am
bulatoriale ; 

b) assistenza farmaceutica; 
c) assistenza ospedaliera ; 
d.) assistenza ostetrica; 
e) concorso spese funera1'i·e. 

·Tutt-e le .assistenze di .cui sopra sono prestate 
nei limiti, nè11a misura e secondo le m·odalità 
che saranno ·convenute con l'Ente convenzio
nato e che· comunque non potranno ·essere nè 
inferiori, nè SUfP€riori a quelle che oono o 
che saranno in atto per i lavorato1i dell'in-
dustria. · 

Al necessar:io fabbisogno il Fondo p.rovveqe 
con le eventuaLi somme· eccedenti la ·copertura 
d·egli OIIleri di cui all'ul.tim·o cmnma deH'a:rti
colo 26 . dellra .pres·ente legge, integrato, o;ye 
occoTra, da un ·contributo a carico dei datori 
di lavoro e dei lavoratori, che vi concorre~ 

ranno rispettivamelllte per il 70 per cento, per 
il 30 per cento. 

Il contributo predetto è determinato, entro 
il periodo di cinque anni, con decreto del Pre
sidente della Repubblica, su proposta del Mi
nistro del lavoro e della previdenza soci:ale, di 
concerto con quello del tesoro, in una per
centuale delle retribuzioni sulla base del fab ... 
bisogno, di cui al ·precedente ·comma, emer~ 

•gente da11e risul.tanze deHa ·gestione. 

Art. 44. 

Con regolamento da '31pprovarsi con decreto 
del Presidente della R·epubblica, su pToposta 
àel Ministro del lavoro e deHa previdenza so
ciale, di con{;erto con il Ministro del tesoro, 
saranno stabilite le norme che si 1~ndessero 
necessarie per l'es·ecuzione delia presente legge. 

Jl P1-csidcntc della Carnet·a dei depu.ta,ti · 

GRONCHI 




